
quattro ingredienti per facilitare la 
partecipazione

Partecipare



Come si abilita al dialogo e al confronto?

- creando occasioni per il dialogo;
- invitandosi reciprocamente;
- abilitando il più possibile tutti gli interlocutori a partecipare;
- mettendosi in ascolto;
- curando gli spazi, curando la loro disposizione;
- creando occasioni di dialogo plurisettoriale, 

interistituzionale, cooperativo, di dialogo integrato tra settori 
e anche tra livelli.

Occorre utilizzare un approccio che in urbanistica 
partecipata e ormai anche nei servizi sociali prevede di 
“andare a consultare le persone piuttosto che aspettare 
che esse vengano da noi”.

Abilitare al 
dialogo



Perché è importante che le persone e le organizzazioni 
costruiscano la collaborazione intorno a un oggetto 
concreto, ovvero a un progetto?

- perché le persone hanno senso critico e possono focalizzare i 
problemi...

- ... ma nell’ambito dei progetto sono chiamate a mettere in 
gioco la loro creatività e a prefigurare soluzioni;

- perché lavorare insieme a un progetto aiuta a rendersi conto 
dei vincoli e delle risorse;

- perché il progetto non è solo ideazione ma è anche azione: le 
persone possono misurare concretamente i passi avanti.

Occorre creare gruppi di lavoro trasversali, costituiti da 
partecipanti dotati di competenze e propepensioni 
complementari, che rispondono al gruppo di lavoro e al 
progetto

Dotarsi di 
un progetto 

comune



Accompagnare il processo di partecipazione non è 
scontato. Lavorare insieme richiede allenamento, 
affiatamento, costruzione di fiducia reciproca. Come 
costruire percorsi e processi di partecipazione?

- condividendo un programma e un calendario;
- alternando le sedi di incontro;
- costituendo (piccoli) gruppi di lavoro tematici;
- alternando momenti di lavoro di gruppo e momenti di 

condivisione in plenaria;
- condividendo esperienze di successo;
- dando la possibilità di partecipare a distanza;
- comunicando e promuovendo le tappe del programma prima, 

durante e dopo;
- documentando il processo e rendendo disponibile 

pubblicamente la documentazione.

Occorre allestire processi aperti e inclusivi, ma nello 
stesso tempo ben strutturati, guidati, cadenzati, non 
dispersivi, finalizzati.

Condurre 
un 

processo



Utilizzare come sedi degli incontri infrastrutture sociali 
non istituzionali e non convenzionali. Spazi e luoghi nei 
quali le persone si ritrovano, si riuniscono, svolgono 
attività, apprendono, lavorano, passano il loro tempo 
libero.

E quindi:
- gli incontri partecipativi possono diventano occasione per 

esplorare il territorio e valorizzare le sue infrastrutture;
- i luoghi si animano;
- il gusto di invitarsi reciprocamente consolida le relazioni;
- possiamo mostrare progetti che funzionano;
- mettiamo in dialogo organizzazioni e persone diverse;
- apriamo al coinvolgimento.

Le infrastrutture sociali, se usate bene, condivise, aperte 
a diversi usi, possono diventare uno strumento potente 
per attivare e rafforzare nuove e consolidate 
collaborazioni.

Usare le 
infrastrutture 

sociali


